
IN ITALIA 

In riviera situazione in via di miglioramento 
Polemiche, invece, sull'inceneritore Farmoplant: 
perché è utilizzato per smaltire i veleni? 
De Mita ha varato una commissione d'indagine 

Nell'acqua poco rogor 
Da oggi bagni in Versilia? 
L'allarme chimico lungo il litorale apuano sta rien
trando Probabilmente oggi la revoca del divieto di 
balneazione Sono in corso le operazioni di stoc
caggio dei veleni rimasti in fabbrica Continua l'e
mergenza per quanto riguarda il posto di lavoro 
del 370 dipendenti della Farmoplant. La questura 
conferma, «Lattanzio e Ruffolo hanno voluto le 
cariche della polizia sui manifestanti». 

DAI. NOSTHO INVIATO 

ANDREA LAZZMII 
• • MASSA Oggi pomerig
gio, Ione, tulli al mare Tra 
mille cautele si riprende a spe
rare la line dell emergenza ro 
gor, in attesa che gli alambic
chi del laboratori Usi distillino 
Il ritorno alla normalità Le 
analisi odierne dovrebbero 
stabilire il ritiro dell ordinanza 
di divieto di balneazione Die
tro Il cancello della fabbrica 
dei pesticidi sono in corso le 
operazioni di stoccaggio dei 
veleni contenuti nelle fogna
ture e in alcune grandi vasche 
Una parte viene pompata in 
cisterne e nei 12 carri tanica 
arrivati per ferrovia Ci sono 
ancora 4 000 metri cubi di ac
que altamente Inquinate, ut) 
lizzale per spegnere il grande 
Incendio di domenica Disfar
sene non è semplice Si usano 
due siatemi Le acque con 
maggiore concentrazione di 
insetticida vengono «spruzza 
te» dentro I Inceneritore Far-
moplanì affidando alle alte 
temperature il compita di di
sintegrarne ie Impurità Quelle 
con un tasso Inferiore di inqui
namento sono convogliate 
Sei sistema di depurazione 

eli azienda e trattate con 
fanghi.attivi Sono entrambi 
procedimenti lenti e non pnyi 
di pericoli L'Incenerile™ è da 
anni sul banco degli Imputati 
Il referendum popolare lo ha 

•cancellato» insieme al ciclo 
di produzione del rogor E 
proprio esso, ien, ha innesca
to una nuova polemica L'or
dinanza del sindaco, infatti, 
ne ordina la chiusura «Ho fat
to presente al sindaco - dice 
però il direttore Giovanni Stea 
- che l'inceneritore e I im
pianto biologico sono essen
ziali per la tutela ambientale» 

Comunque è assolutamen
te esclusa la formazione di 
diossina nel cammino di com
bustione «Per formare diossi
na deve esserci cloro sostan
za assente nel rogo» spiega
no I chimici Ma anche II de
puratore non è esente da so
spetti «Perché il rogor sia 
cancellato - spiega II dottor 
Gino Camici, responsabile del 
servizio multizonale - Il tratta
mento deve avvenire secondo 
lutti i crismi» C i qualche so
spetto che ciò non avvenga 
alla foce del Lavello, il fiumi
ciattolo dove scarica il depu
ratore, il tasso di inquinamen
to resta stazionario da un palo 
di giorni Esclusa - per ora -
l'Ipotesi di una perdita acci 
dentale, si pensa ad una non 
sufficiente depurazione delle 
acque 

L Unità sanitaria locale con
tinua il suo Intenso lavoro di 
prelievi e controlli Alla Regio
ne e alla Protezione civile ha 
avanzato la proposta di instau

rare una rete di monitoraggio 
fissa lungo il litorale apuano 
Lattanzio, a voce, ha promes
so i soldi Manterrà la parola? 
Tra Massa e il ministro della 
Protezione civile non c'è 
grande feeling Propno ien la 
questura ha confermato uffi
cialmente che le cariche della 
polizia furono decise dopo la 
perentoria richiesta dei mini
stri Lattanzio e Ruffolo di 
•uscire dalla prefettura in au
tomobile e dai portone princi
pale» Racconta il capo di ga
binetto Raimondo De Luca 
«Lo sgombero è stato ordina
to sulla base del testo unico di 
polizia Tra i ministri c'è stato 
un confronto e sono addive
nuti alla conclusione di uscire 
dalla prefettura subito L uni
co che si è dissociato è stato il 
ministro Fern» Quindi se i mi
nistri non avessero insistito 
non ci sarebbe stata la carica? 
•Questo lo afferma lei- replica 
diplomaticamente il questore 
Giuseppe DI Trapano 

Per gli agenti del capoluo
go apuano sono tempi duri Si 
trovano alle prese con un ine
dito «terrorismo psicologico», 
quasi una «strategia della psi
cosi chimica» Da tre giorni 
varie automobili pirata per
corrono le strade della zona 
industriale annunciando con 
megafoni nuove catastrofi 
«Pensiamo che ci sia una regia 
unica» affermano 1 tutori del
l'ordine Ma chi sono? «Non li 
abbiamo identificati» aggiun
gono Gli annunci hanno pro
vocato più di un'ondata di pa
nico Costringendo gazzelle e 
pantere a continui Interventi 
per calmare la gente La que
stura ha fatto stampare mi-
Eliaia di copie dei comunicati 

si facendoli diffondere dalle 
volanti Dalla sede dell Usi, 
con encomiabile regolarità, 
diffondono I risultati dei pre
lievi e degli studi compiuti Le 

notizie appaiono tranquilliz
zanti Nei campioni di sabbia 
non è stato trovato pesticida, 
cosi come non ci sono dati 
fuori dalla norma nel sangue e 
nelle unne dei vigili del fuoco 
e degli operai che erano vici
no allo scoppio Le api che 
funzionano da sensibili cavie 
biologiche godono di ottima 
salute Anche le foglie degli 
alberi non creano problemi 
•Nell'aria - commenta il presi
dente dell'Usi Gianni Perfetti 
- non sono presenti n i tracce 
di rogor n i dei suol denvati» 

Cosano cosi gli appelli alla 
popolazione perchi faccia 
abbondanti docce, shampoo 
e accurate pulizie delie un
ghie Diminuiscono gli appelli 
sanitari ma aumentano quelli 
sul fronte economico Anzi
tutto resta il problema del fu
turo dei 370 dipendenti dell'a
zienda Ieri una nuova assem
blea nel corso della quale è 
stata avanzata la nchiesta di 
una riconversione dell'azien
da, sempre nel settore chimi 
co, «ma con impatto ambien
tale zero» La Regione Tosca
na sollecita provvedimenti •ti
po Valtellina» per il turismo 
apuano il donno, secondo gli 
operatori, sarebbe di 30 mi
liardi, con 350000 turisti in 
meno del consueto (sindaca
ti di settore di Cgil, CUI e UH 
rivendicano un decreto >tipo 
Montalto di Castro» per garan
tire il salario ai dipendenti Far
moplant Gli enti locali batto
no cassa a Roma per avere un 
pacchetto di provvedimenti 
«tipo Seveso» allo scopo di 
bonificare la zona. Ieri il go
verno ha costituito una com
missione interministeriale 
Donai Cattin, Rulfolo e Lat
tanzio dovranno compiere lo 
sforzo coordinato di accerta
re «la natura, la portata e gli 
effetti» di quanto è avvenuto a 
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UMveo^ e » spliaaU di Massa praticarci 

A Pei chiede al governo 
«Bonificare subito la zona» 

• • ROMA Mozione comuni
sta alla Camera sulla Farmo
plant, sulla gravissima situa
zione creatasi nell'area di 
Massa Carrara e sulle aziende 
a rischio disseminate nel no
stro Paese Ne sono pnmi fir
matari Minucci, Quercini, 
Alessandro Costa, Milvia Bo
setti, Cherchi Testa, Massimo 
Serafini, Alberghetti La mo
zione impegna il governo su 
17 punti In particolare si chie
de chiusura definitiva della 
Farmoplant revocando I per
messi e tacendo smantellare 
le produzioni, garanzia da su
bito del reddito per i 370 di
pendenti, nella prospettiva di 
un loro reinserimento in attivi
tà produttive immediate 
provvidenze a sostegno delle 
attività turistiche, commerciali 
e alberghiere, promuovere 
un'azione di risarcimento del 
danni nei confronti della 
Montedlson, immediata bo
nifica della zona e in partico 
lare delle aree Farmoplant ed 

Emchem 
La mozione, inoltre, impe

gna il governo a promuovere 
contemporaneamente un'in
dagine sulle conseguenze che 
da questo inquinamento pos
sono derivare alla salute delle 
popolazioni e all'ambiente e a 
coordinare, mediante apposi
te strutture e di concerto con 
la Regione Toscana, tutte le 
Iniziative e le attività necessa
rie alla sicurezza e allo svilup
po della zona colpita dall'in
quinamento e a predisporre 
adeguati supporti di carattere 
sclentittco,tecnico e finanzia 
rio, ricorrendo al fondo dei 
trenta mila miliardi (articolo 
20 della finanziaria) per attua
re le necessarie misure di po
tenziamento dei servizi e pre
sidi lemtoriali di prevenzione. 

Un punto della mozione in
dica in particolare di prendere 
come base I progetti, già in via 
di elaborazione in sede loca
le, per giungere a concludere 
un accordo di programma, 

promosso dalla presidenza 
del Consiglio con la Regione 
Toscana, gli enti locali e altri 
soggetti pubblici e ammini
strazioni locali (come previsto 
dalla finanziaria) al fine di de
finire strumenti, obiettivi, ri
sorse e investimenti atti a ri
sollevare le condizioni occu
pazionali, economiche, pro
duttive turistiche e ambientali 
della zona Ma la mozione an
dando oltre il caso Fermo-
{ilant impegna il governo a 
omire entro il prossimo 30 

settembre un quadro conosci-
Uvo completo e certo sulla 
compatibilita ambientale del
le aziende a rischio su tutto il 
temtono, a superare il ntardo 
accumulato nel definire la le 
gislazione ambientale di base 
ordinaria (impatto ambienta
le, antl-smog eccetera) e a 
promuovere una legislazione 
che, in via preventiva, defini
sca un iter istituzionale certo 
per affrontare i casi cosiddetti 
«di 

ValBormida 

Lettera 
deputati pei 
a De Mita 
s a ROMA A nome dei grup
pi comunisti del Senato e del
la Camera Ugo Pecchioli e 
Adalberto Minucci hanno in
viato al presidente del Consi
glio De Mita una lettera in cui 
si sollecitano misure imme
diate per il risanamento della 
vai Botmida «Nonostante gli 
impegni presi da ministn del 
suo governo non si sono an
cora avute urgenb decisioni 
per affrontare una delle situa
zioni a maggiore rischio» -
senvono Pecchioli e Minucci, 
Il prossimo 31 luglio la popo
lazione della Valle Boimida -
dichiarata area a elevato ri
schio ambientale - verrà mes
sa di fronte ad una dramatica 
realtà non solo il piano di n 
sanamento della valle, che 
avrebbe dovuto essere uffi
cialmente presentato per 
quella data, non sarà pronto, 
ma a tutt'oggi non i stato an
cora affidato neppure l'Incari
co per elaborarlo La lettera 
sottolinea come le Istituzioni 
locali e un vasto arco di forze 
politiche e sociali abbiano da 
tempo richiesto al governo 
non solo di affidare immedia
tamente l'incarico, ma anche 
di costringere la Montedlson, 
ad un confronto che porti al
l'adozione di tutte le misure 
indispensabili a eliminare 
ogni effetto inquinante dell'at
tività produttiva dell'Acne di 
Cengio 

Se il governo non assumerà 
entro la fine di luglio le deci
sioni necessarie, si renderà re
sponsabile anche di una grave 
rottura nel rapporto di fiducia 
nelle Istituzioni da parte delle 
comunità locali - dice ancora 
il messaggio Pei scongiurare 
questo sbocco PecchioTi e Mi
nucci chiedono a De Mita «di 
mettere immediatamente in 
atto misure atte a scongiurarlo 
e tra queste la salvaguardia 
del salario e del diritti del la
voratori dipendenti dell'Acni 
e quelle finalizzate a coinvol
gere i responsabili dell inqui
namento nei costi dell'azione 
di risanamento» 

Terza età 

Solo il 25% 
degli anziani 
fa vacanze 
sza ROMA Secondo Guido 
Rey, presidente dell Istat, 
ascoltato dalla commissione 
parlamentare di inchiesta del 
Senato sulla 'dignità e condi
zioni sociale dell'anziano», 
nel 2007 la popolazione Italia
na di età superiore ai 65 anni 
sarà di dica 10 milioni, con 
un incremento del 37 per cen
to, rispetto al 1987 Ha ag
giunto che l'Indice di invec
chiamento sarà maggiore 
com era prevedibile nelle re
gioni centro-settentrionali La 
tendenza, ha aggiunto, i con
forme al trend europeo I Ita» 
lia i al sesto posto tra i dodici 
paesi della Cee per indice di 
invecchiamento Secondo 
Rey questo fenomeno aprirà 
complessi problemi di ade
guamento della legislazione 
sociale e del servizi pubblici a 
cominciare da quello sanita
rio (offerta di minori strutture 
pediatriche e di maggiori 
strutture geriatriche) Il presi
dente derrista! ha fornito altri 
dati- nella fascia compresa tra 
i 64 e i 75 anni I 8 per cento 
svolge ancora una vita attiva, 
mentre gli ultrasettantacin-
quennl hanno in larga parte 
bisogno di assistenza e incon
trano le maggiori difficoltà ad 
ottenerla da parte delle pro
prie famiglie. Solo meno della 
metà vive in famiglia e il 28 
per cento coabita a vario tito
lo in altre famiglie Rey ha 
inoltre ricordato che l'attuale 
indice di natalità italiano i in
feriore a quello francese, se
condo il suo parere nel prossi
mo decennio sarà possibile 
elevare i limiti d'età per la 
pensione di vecchiaia inquan
to tale misura non si riverbe-
rebbe più negativamente sulla 
disoccupazione giovanile, 
perchi allora sarà diminuito il 
numero di quanti si allacciano 
per la prima volta sul mercato 
del lavoro Altre notizie solo 
il 25» degli italiani ultrases-
santacinquenni il reca In va
canza, mentre II 30* dichiara 
di non aver mai avuto l'abitu
dine di effettuare vacanze in 
altre città. DNC 
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Milano-Napoli 
Cossiga 
Inaugura 
la «bretella» 

wm ROMA Da ieri mattina i finalmente completata I autostra
da Milano Napoli Infatti il presidente della Repubblica Cossiga 
ha inaugurato I ultimo tratto della «bretella» FianoS Cesareo 
che consente di evitare alle auto in transito perla capitale e 
dirette a nord o a sud, il passaggio, fino a l'altro giorno obbliga
to sul raccorda anulare Contemporaneamente sono stali inau-
8urati i primi venti chilometri della terza corsia dell autostrada 

oma-Napoli. sul tratto S Cesareo-Colleferro Alla fine del me
se, invece, in coincidenza con II grande esodo di agosto, saran 
no aperti al traffico anche gli altn 30 chilometn della teiza 
corsia da Cotleferro a Prosinone 

' Cresce, secondo un sondaggio del Censis, la propensione degli italiani a curarsi da s o l | 
Si modifica il concetto di benessere mentre cambia il ruolo del vecchio terapeuta ,, 

«Il medico? Alla salute ci penso io» < 
La medicina è ancora una potente magia, ma -
precisa la metà degli italiani - «ciascuno può valu
tare il proprio stato di salute meglio dei medici»; 
non solo, secondo i dati di una indagine del Cen
sis, l'Italia degli anni 90 tende a rivendicare per i 
singoli utenti o pazienti una parte del potere che 
fino a ien è stato indiscusso appannaggio della 
classe medica ed ora, in molti casi, ci si cura da sé. 

TONIJOP 

sta ROMA «Mi lusingo di 
essere il miglior medico di 
me stesso, quindi, siccome 
per stare bene ho sempre 
preso l'aspirina, continuo a 
prenderla», ma che ne sa 
l'orgoglioso sofferente del
le ultime nflessioni sulla 
aspirina e sui suoi efletti più 
recentemente accertati7 II 
medico lo sa Attenzione 
quindi a che questa positiva 
autonomia non porti a con
clusioni pencolose il dottor 

Benito Meledandn, presi
dente dell'ordine dei medi
ci della capitale, non sem
bra intimorito da questa av
venuta perdita di potere da 
parte della sua un tempo 
onnipotente categoria Ma 
suggerisce nmedi a questa 
nuova situazione «Che i 
medici spieghino di più co
me e perchi ai loro pazien
ti, il dialogo potrebbe ricu
cire un rapporto in crisi» 
Non sarà troppo tardi7 II 

rapporto del Censis, i vero, 
non riferisce di una rivolu
zione avvenuta, poiché se il 
48,1% degli italiani sostiene 
che , parlando di salute, si 
fidano meno dei medici che 
di loro stessi, il 68.4* , una 
grande maggioranza, neon-
ferma una antica cambiale, 
dicendosi certo, con qual
che riserva, «che la medici
na moderna possa fare gua-
nre quasi tutte le malattie» 
Ma forse, la vera novità sta 
nel fatto che oltre il 27% de
gli italiani è in totale disac
cordo con questa afferma
zione Comunque, l'identità 
tra medico e medicina sem
bra abbondantemente «frat
turata», se la maggioranza 
degli italiani mentre ricon
segna un ruolo taumaturgi
co pressocchi totale al sa
pere medico, tende a riget

tare il vecchio ruolo del te
rapeuta quale interprete 
unico di quella scienza 
Coerentemente, infatti, ol
tre l'80X degli italiani inuma 
al medico il dovere «di spie
gare al paziente che cosa e 
la sua malattia e tutte le ca
ratteristiche delle cure che 
deve seguire», il 93,8* ri
corda al suo medico che 
«ogni malato ha i suol speci
fici bisogni e pertanto le cu
re devono essere persona
lizzate» Intanto, testimonia
no con una certa convinzio
ne, ci curiamo da soli ogni 
volta che possiamo Per 
esempio in caso di disturbi 
di una certa rilevanza, co
me allergie , eruzioni cuta
nee, tachicardie e capogiri, 
solo 11 61,2% degli intervi
stati si i rivolto ad un medi
co o ad uno specialista, gli 

altn han tentato di curarsi in 
casa, hanno chiesto consi
gli ad amici e parenti, han
no preso farmaci che in al
tre occasioni avevano dato 
qualche risultato o si sono 
affidati alla medicina alter
nativa Quest'ultima per
centuale scende di molto in 
casi di disturbi meno allar
manti Insomma, del medi
co ci si Ada abbastanza po
co, anche quando si tratta 
di affrontare gravi malattie 
che impongono il ncorso al 
vecchio terapeuta, in questi 
casi la maggioranza tende a 
chiedere aiuto a due, tre, 
quattro, e anche più medici 
Ma se si rimette in discus
sione l'identità medico-me
dicina, si tende anche a ri
comporre una unità perduta 
soprattutto nel mondo oca-
dentale tra «anima e corpo» 

poiché una maggiorane* 
costante anche se variabile 
nelle diverse fasce d'età e 
di censo i oggi convinta, In 
Italia, che una persona è in 
buona salute «quando si tro
va in buon equilibrio e be
nessere psicofisico. E d i a 
questo equilibrio che il 
buon italiano punta con de
cisione nuova, aiutato da 
una «forma» economica 
tranquillizzante che gli p e r 
mette di sognare, quanto 
meno, la prevenzione fre
quentando saune e pale
stre, praticando massaggi e 
una vita «sana» a debita di
stanza dal fumo, dall'alcool 
e dallo stress, evitando stra
pazzi notturni e buone man
giate Insomma, ecco una 
Italia virtuosa nascere dalle 
rovine dei bagordi di un 
tempo; andrà In paradiso, 
ma riuscirà ad essere felice? 

Referendum a dicembre contro il nucleare militare Usa? 

Ventimila firme in Sardegna 
contro la base della Maddalena 

GIUSEPPE CENTORE 

BB CAGLIARI «Siete contrari 
alla presenza di basi militari 
straniere, istituite al seguito di 
atti Internazionali non sotto 
posti al controllo del Parla 
mento, diretti a offrire punti di 
approda anche a navi e som
mergibili nucleari?» •Volete 
voi che il consiglio regionale 
della Sardegna dichiari il lem-
Iorio dell isola e i man adia
centi Interdetti a insediamen
ti nucleari al transito di veico
li a propulsione nucleare o 
con a bordo armi atomiche?» 
Oltre ventimila sardi hanno 
firmato in In calce a queste e 
ad altre due domande per ri
chiedere un referendum po
polare consultivo contro la 
presenza della base america
na per sottomannl atomici de 
La Maddalena Le firme depo

sitate l'altra mattina presso 
I ufficio regionale per il refe
rendum sono più del doppio 
del quorum nehiesto che e di 
diecimila La soddisfazione 
del componenti del comitato 
promotore, Fgci Fgsi, Lega 
ambiente, associazioni pacid 
ste, partito comunista Psd Az 
e Dp sarda, è palese «Impor
tanti ed estesi setlon dell opi
nione pubblica sarda - ha di 
chiarato Tonino Dessi rappre
sentante del Pel ali interno del 
comitato - hanno voluto indi
care chiaramenteil loro rifiuto 
alla presenza della base ame
ricana de La Maddalena que 
sto segnale non può rimanere 
senza risposta Nei prossimi 
mesi intensificheremo l'impe
gno in vista della consultazio
ne» I tempi sono stretti entro 

la fine di agosto I uffico regio
nale si dovrà pronunciare sul 
l'ammissibilità dei quesiti Su
bito dopo 11 presidente della 
giunta fisserà la data della 
consultazione che, si prevede 
dovrebbe tenersi entro la pn 
ma domenica di dicembre 
Nel corso di una conferenza 
stampa gli esponenti del co
mitato hanno tracciato un 
identikit del hrmatan La loro 
età media e piuttosto bassa, 
34 anni le donne sono in net
ta maggioranza rispetto agli 
uomini, il 70%, le adesioni so
no pervenute soprattutto dai 
giovani nati dopo II I960 il 
71% del totale In alcuni co
muni che sì sono dichiarati 
tra I altro denuclearizzali co 
me Austls e Tetl entrambi in 
provincia di Nuoro le firme 
raccolte sono pan a oltre il 
20% della popolazione In un 

comunicato del comitato re
gionale comunista, che espn 
me profonda soddisfazione 
per il risultato raggiunto, si i 
ricordato come l'impegno 
delle sezioni del Pei e della 
Fgci abbia permesso la rac
colta nspettivamente di 13mi 
la e 5mila firme AH impegno 
dei comunisti però non ha 
corrisposto nella stessa ma 
niera quello dell altro partito 
promotore del referendum, il 
partito sardo d azione II co
mitato organizzatore ha sotto
lineato come durante tutta la 
fase della raccolta, il soste
gno, anche economico, del 
partito del Quattro Mori sia to
talmente mancato, e questo, è 
stato dichiarato, pur in pre
senza di pronunciamenti for
mali dei suoi organi dlngenti a 
favore dei referendum contro 
la base de La Maddalena 

A Firenze non ha vinto la serrata dei commercianti 
- * • * * • 

*Ì 
^ Una cena a S. Maria Novella 

:*: : per festeggile la «zona blu» 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

Li cena per la «zona blu» a Firenze 

I H FIRENZE Crostini riso 
freddo, panzanella e vino 
bianco Intorno ai tavoli di 
sposti in piazza Santa Maria 
Novella si sono alternati mer
coledì sera, camerieri un po' 
improvvisati Ma lo scenario e 
i primi aliti di vento della gior
nata afosa hanno fatto si che 
la cena per la «zona blu» fosse 
un pienone Oltre mille peno 
ne hanno brindato, insieme al 
Pei fiorentino alla Ztl (come 
si chiama in gergo tecnico la 
zona blu) più grande d Euro
pa Dopo, quando in piazza 
sono amvate migliaia dì altre 
persone, a piedi. In bicicletta, 
con palloncini colorati e stn-
scionl blu le sedie sono state 
abbandonate e il corteo 6 par
tito lo striscione «Ztl avanti 
tutta» in testa Fino a piazza 
Sarta Croce un altra piazza li 
berala dalle auto, dove il Pei 
aveva organizzato una breve 

tavola rotonda con la parteci
pazione di rappresentanti di 
sindacati, associazioni am
bientaliste i imprenditoriali 
«Quella di rnercoledi i stata 
una risposta delia città alla Ztl 
- commenta Amos Cecchi, 
segretario cittadino del Pei -
ed una spinta ali azione di go
verno per nnnovare Firenze» 

Unica nota dolente nella 
giornata di festa, la Confcom-
mercio, associazione di cale-
gona che riunisce una parte 
dei commercianti fiorentini, 
in maggioranza proprietari dei 
prestigiosi negozi del centro 
La Conlcommercio ha tentato 
di spaccare la città in due de
cidendo con inedita arrogan
za. la serrata dei negozi dalle 
16 alle 20 Lna scelta che do
veva servire come ha sottoli
neato I assessore al traffico 
Graziano Cloni «più a contar 
si in previstine della minac 

ciata lista civica che non a 
protestare contro la Ztl Una 
protesta questa che anche 
tra I commercianti rischiava di 
non essere compresa fino in 
fondo» E che non hanno ca
pito nemmeno I commercian 
ti di Firenze associati nella 
Confesercenti che hanno in
vece tenuto i negozi aperti 

La serrata i decisamente 
fallita Ma Valentino Giannot-
ti. presidente della Confcom-
mercio, nonostante tutto si di
chiara soddisfatto «Sapremo 
amministrare il patnmonio di 
consensi e di idee che i venu
to spontaneamente dai com
mercianti di tutta Firenze. E 
un ottimismo non giustificato. 
dal momento che i negozi 
chiusi sono stati solo quelli 
del «triangolo d'oro» del cen
tro, dove spiccano le insegne 
del negozi d elite E anche qui 
ci sono state alcune eccezioni 
«di prestigio» Cucci e Ferra-
gamo ad esempio hanno te
nuto aperto Fuori dal cuore 
del centro stonco, negli altn 

quartieri cittadini e nella peri-
fena, i negozi erano aperti e di 
serrata non e è stata nemme
no l'ombra. 

Hanno vinto I cittadini e il 
diritto alla salute? «Certo è -
ha ncordato Cloni » che con
trapponendo frontalmente i 
commercianti ai cittadini si 
cerca uno scontro in cui c'è 
solamente un vinto, la città» 
«E una sbandata - ha detto -
che ha investilo i venia della 
conlcommercio e che passe
ra» Il Pei, che pure si i dimo
strato attento, anche nella ste
sura del provvedimento per li
mitare il traffico, alla vita eco
nomica della città, ha altri 
problemi a cui pensare In 
nanzitutto l'estensione ed il 
miglioramento della «zona 
blu» A settembre la Ztl sarà 
estesa a San Frediano, a San 
Niccolò e a piazza Indipen
denza e da agosto partiranno i 
lavon per la realizzazione di 
altn 24 chilometri di corsie 
preferenziali e protette per gli 
autobus 

6 l'Unità 
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22 luglio 1988 


